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virel morali, {e quefta non ¢ la prima, le fi avvici-
na moltiffimo, e refto fortemente meravigliato , ' che
il ForTis (. in cui fu certi propofiti fi pud temere
qualche benigna efagerazione ) non ne abbiafatctoun
migimo cenno. Lo fteflo accade in occafione della
morcalita de’ Bovi: Scambievolmente fra® Morlacchi
fi ripara al danno fofferto. ‘ 5 N

Ulavano ‘una volca i Morlacchi incavare nella ter-
ra certi granai fchiacciati a guifa di cipolle, come
gli antichi Germani, forfe perché, ( per le continue
guerre , che avevano ) non fofle ritrovato il grano
dal nemico, cni potefle {ervir di nutrimento. Pochi
pafli diftante da Sign fi trova ancora un granajo di

uefta forte, che quando fu fcoperto, dava moltif-
Bma lufinga di racchiuder qualche cofa di preziolo ,
ma fu trovato voto. [ granai di oggidi, che fi chia-
mano da’ Morlagchi Cofci, fono facti in forma di ca-
neftre ovali, od altra forma , che {i pongono dalla
parte oppofta de' focolari, o fopra i focolari ftefli in
una foffitta, fatta da taluni non folo a quefto fine,
ma perche ella ferva ancora di Guardarobba . I gra-
nai de’ pilt beneftanti fogliono alle volte fabbricarfi
all’aperto, come una picciola capanna fenza fonda-
menti , ficche fi poffono trafportare da un luogo all’
altro. Quefti granai fono fatti di tegole, che in no-
ftra lingua fi chiamano Scimle, ¢ non Zimbie , come
fcrive il ‘poco fido Interprete FoRTis , R P

‘Quafi tutei i vafi infervienti alla cucina de’ Mor-
lacchi fono pentole di terra, e tanto i mobili § che
adoprano efli per mangiare, come quelli per bere ,
fono tutti di legno. \§’é una fpecie di bariletto, che
fi chiama Fugia, in cui le Morlacche 4 0 legandofelo
con una fune dietro le {palle, o' ponendofelo fopra
il capo, vanno a prender I'acqua da’ luoghi pid vi-

cini.,



